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L’euro come simbolo dell’integrazione 

europea

Che cos’è l’euro?

Quali sono le tappe che hanno portato 

all’introduzione della moneta unica?

Come incide nella vita dei cittadini 

europei?

Come aiuta ad affrontare il processo di 

globalizzazione e le crisi finanziarie?



La genesi della Unione economica e 

monetaria

• Unificazione del mercato

Trattato di Roma 1957 (libertà di circolazione e 

creazione mercato comune)

Atto Unico Europeo 1986 (creazione mercato 

interno)

• Integrazione monetaria

Rapporto Delors (1989)

Trattato di Maastricht 1992 (creazione Unione 

economica monetaria e introduzione moneta 

unica) 



I fondamenti della Comunità Economica 

Europea (Trattato di Roma 1957)

Mercato comune: gli elementi costitutivi

sono la libertà di circolazione delle merci,

delle persone, dei capitali e dei servizi

Coordinamento politiche economiche:

collaborazione tra amministrazioni degli

Stati membri e tra le Banche centrali

nazionali strumento inadeguato;

politica economica e monetaria di

competenza statale



La ripresa del processo di integrazione

Il Sistema monetario Europeo (1978)

Libro Bianco completamento mercato

interno (1985)

Atto unico europeo (1986)

Obiettivo creare uno spazio

comprendete tutti i territori comunitari per far

circolare liberamente merci, servizi, persone

e capitali e creare Unione economica e

monetaria



Il progetto di Unione economica e 

monetaria

 Il Rapporto Delors (1989): disciplina

vincolante politiche di bilancio, unificazione

mercati finanziari, moneta unica, autorità

monetaria centrale.

unificazione politica monetaria

unificazione sistema monetario

Trattato di Maastricht (1992): 3 fasi

fondamentali per la costruzione dell’unione

economica e monetaria



La definizione dell’Unione economica e 

monetaria: le 3 fasi

La prima fase: Consiglio Europeo Madrid 1°
luglio 1990 prevede la liberalizzazione dei flussi

di capitale tramite abolizione di restrizioni alla

libera circolazione dei capitali tra gli Stati

La seconda fase: creazione Istituto Monetario

Europeo (IME) 1°gennaio 1994, finalizzato a

rafforzare la cooperazione tra banche centrali e

coordinare le politiche monetarie

La terza fase: creazione SEBC, 1° gennaio

1999 progressivo passaggio alla moneta unica



La moneta unica: quali condizioni?

La convergenza economica: per l’accesso

alla moneta unica gli Stati devono

raggiungere un alto grado di sostenibile

convergenza economica riferita ai seguenti

parametri:

1.stabilità dei prezzi

2.sostenibilità delle finanze pubbliche (Patto di

stabilità)

3.stabilità dei tassi di cambio

4.convergenza dei tassi di interesse



Il definitivo passaggio alla moneta 

unica: l’euro

L’euro è stato introdotto il 1° gennaio 1999 ed

è divenuto la valuta per 320 milioni di cittadini

europei (11 Stati membri lo adottano)

Fino al 31 dicembre 2001 è stata unicamente

moneta scritturale

La moneta contante è entrata in vigore il 1°
gennaio 2002 quando ha sostituito le

banconote e le monete delle valute nazionali

a un tasso di conversione fisso

Oggi 19 Stati membri adottano l’euro



Le funzioni dell’euro

L’euro ha tre principali funzioni:

1.È un’unità di conto: misura il valore di un

bene

2.E’ un mezzo di pagamento: può prendere

la forma di banconota, assegno, carta di

credito, ecc.

3.È uno strumento di risparmio: le forme di

risparmio sono molteplici (azioni,

obbligazioni, strumenti derivati)



Gli effetti dell’euro

L’euro ha diversi effetti sui

consumatori e sulle imprese:

- Per i consumatori il principale vantaggio

dell’euro è la trasparenza dei prezzi >

convergenza dei prezzi

- Per le imprese il principale vantaggio è

tassi di interesse più bassi e più stabili,

riduzione rischio di cambio, ampliamento

dimensioni del mercato



I rischi e le sfide dell’euro

L’Unione economica e monetaria è stata

realizzata tra economie ancora molto

diverse tra loro, in assenza di un bilancio

pubblico europeo, di una completa

mobilità del lavoro e di una unificazione

politica

Come può l’Europa vincere la sfida

dell’euro? Con lo sviluppo delle attività

economiche, con una crescita sostenibile

ed un elevato livello di occupazione
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